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«L’ACQUA, BENEDIZIONE DELLA TERRA» 

Dal messaggio per la giornata nazionale del ringraziamento 

 

In molti modi Dio benedice la nostra terra, ma quando lo ringraziamo per i suoi doni, l’acqua sta al 

primo posto: «Dalle tue dimore tu irrighi i monti, e con il frutto delle tue opere si sazia la terra» (Sal 104, 

13). Per questo il racconto della creazione descrive il giardino in cui l’essere umano viene posto come 

custode e coltivatore parlando dell’abbondanza d’acqua che lo caratterizza, ad esprimerne la natura 

accogliente e vivificante (Gen 2,11-17). Fin dalle prime righe della Scrittura lo Spirito di Dio aleggia sulle 

acque, quasi preparandole al coinvolgimento nel gesto creatore.  

L’acqua purifica: lo evidenzia il gesto del lavarsi le mani, cui 

continuamente siamo stati richiamati nel tempo della pandemia; 

l’acqua è al contempo realtà vivificante, che rende possibile 

l’esistenza delle creature. Due dimensioni che per la fede cristiana 

vengono assunte ed espresse sul piano sacramentale nel Battesimo: 

esso purifica l’esistenza credente e la rigenera ad una nuova forma.  

L’acqua è vita. Numerose immagini bibliche ci consentono di 

scoprire quanto l’uomo e la creazione ricevano vita grazie alla 

presenza dell’acqua, che porta rigoglio. La Parola di Dio si serve dell’immagine dell’albero piantato lungo un 

corso d’acqua (Sal 1,3; Ger 17,8; Ez 47,12) per far capire chi è l’uomo saggio, che confida nel Signore. Dove 

scorre acqua in abbondanza c’è vita che prende forma, radici che vengono alimentate e vegetazione che 

cresce.  

L’acqua è soprattutto vitale per la pratica dell’agricoltura, che da essa dipende in modo 

determinante. La sua disponibilità è infatti centrale perché la terra produca le messi e gli uomini e le donne 

della terra possano adempiere alla loro vocazione di produrre cibo per la vita.  

Quando l’acqua manca, è la vita a soffrirne. Lo sa bene chi ha sperimentato la sete per sé o per i 

propri cari. Lo sa bene lo stesso mondo dell’agricoltura, che da sempre guarda alla siccità come una 

minaccia tra le più gravi. Proprio questa, purtroppo, è la realtà che stiamo attraversando, a causa del 

mutamento climatico che sta investendo l’intero pianeta e che genera desertificazione in tante aree. Esso 

mette a rischio semine e raccolti, rendendo difficile operare all’intero settore agricolo.  

Anche il nostro Paese è attraversato dal problema della siccità: il calo di piogge e di innevamento 

ha conseguenze catastrofiche. Oggi più che mai è urgente ottimizzare il consumo di acqua, ma vanno 

soprattutto rafforzati quei progetti che portano alla raccolta, alla canalizzazione e all’utilizzo razionato o al 

riutilizzo dell’acqua. Per fare questo sono necessari investimenti e programmi di lungo periodo.  

Al contempo avvertiamo l’urgenza di salvaguardare la qualità delle falde acquifere per il benessere 

della popolazione. L’agricoltura sostenibile evita l’utilizzo di inquinanti, detergenti e prodotti chimici che si 

riversano nei fiumi, nei laghi, nei mari e che possono mettere a repentaglio la salute delle persone.  

La saggezza umana è in grado di riutilizzare le acque, di depurarle e purificarle. Ne deriva una 

prassi circolare: l’acqua è segno di purificazione, ma l’uomo è in grado di mantenerla tale attraverso 



impianti di depurazione e di raccolta. Anche questa è fedeltà al comandamento dato da Dio all’uomo di 

«coltivare e custodire» (Gen 2,15) la terra. 

La scarsità della risorsa idrica non è l’unico fattore di crisi che si 

è abbattuto sul settore agricolo. A metterlo in difficoltà è sopraggiunta 

la pandemia da Covid-19, che ha avuto impatti pesanti sull’intero 

mondo del lavoro. Per l’agricoltura, infatti, è venuta improvvisamente 

meno - in un momento dell’anno particolarmente delicato - una 

manodopera straniera cui in anni precedenti era stato possibile 

affidarsi in modo continuativo. Si è posta al contempo l’esigenza di 

regolarizzare i braccianti agricoli, evidenziando la stretta correlazione 

dei temi socio-economici con quelli ambientali (davvero anche in quest’ambito «tutto è connesso»).  

Non va dimenticato che l’acqua è un bene collettivo, il cui uso deve compiersi in linea con la sua 

destinazione universale. Proprio per questo non può prevalere una concezione puramente mercantilistica, 

che induce a considerare l’acqua una merce qualsiasi, arrivando a giustificare privatizzazioni improprie.  

«Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza 

averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia, così sarà della 

mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto» (Is 55,10-11). La Parola di Dio fecondi 

la vita degli uomini perché agiscano in modo solidale e sostenibile. L’accesso all’acqua potabile per tutti gli 

uomini e lo spreco della risorsa idrica sono temi di giustizia sociale. Riguardano tutti. Il tempo 

dell’emergenza sia anche un tempo di rinnovata solidarietà: possa rafforzare i legami sociali e faccia 

riscoprire le relazioni di cui vive il tessuto sociale e produttivo.  

 

Celebrazione del Battesimo a Gardolo - Sabato 14 novembre ad ore 14.00: ALESSANDRO VANIN 

 
 

 

 

 

 

Lunedì 9 novembre 

ore 08.00 
Gardolo 

+ Fiorenzo e Lina                  + Weiss Carlo e famigliari 
+ Manganotti Sergio 

Martedì 10 novembre 

ore 08.00 
Gardolo 
Canova 

+ fam. Andreatta 

Mercoledì 11 novembre 

ore 08.00 
Gardolo 
Canova 

+ Augusto e Aurelia              + Franco              + Dario 

Giovedì 12 novembre 

ore 08.00 

Gardolo 

Canova 

+ don Alberto Carotta                             + Broilo Anna 

Venerdì 13 novembre 

ore 08.00 
Gardolo 
Canova 

+ Luigi                                                + Tonelli Giliola 

ore 18.00 
 

Sabato 14 novembre 

 
ore 20.00 

 

Canova  
 
 

 
Gardolo 

 

 
 
+ Begher Aldo e Ottilia                          + Vitelli Liliana 

+ fam. Merler                                   + Chiogna Ervino 

Domenica 
15 novembre 

 
XXXIII^ del Tempo 

Ordinario 

ore 08.00 

Gardolo 

 

ore 09.30 

 

ore 10.30 

+ Lucin Cornelio                                   + Holzer Alcide 
+ Tonini Vilian                                           + Mariuccia 

 
a Canova: Per la comunità 

 

a Gardolo: Per la comunità 
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